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Forum e Convegno dei Vescovi: un cammino comune per le aree interne
Il Forum delle Aree Interne, promosso dall’Arcidiocesi di Benevento a partire dal 2019, nasce sulla scorta del documento-appello dei vescovi della Metropolia di Benevento, Mezzanotte del Mezzogiorno? Lettera agli amministratori, nel quale venivano messi a fuoco il persistente e grave ritardo nello sviluppo delle aree interne e il progressivo processo di spopolamento, impoverimento economico e indebolimento del tessuto sociale che ne minacciavano il futuro.
Di fronte a questo scenario, i vescovi rilanciavano il rifiuto di ogni forma di rassegnazione rispetto alla “morte dei territori”, invitando le comunità e le istituzioni a elaborare un progetto strategico di lungo periodo, fondato sul bene comune, sulla giustizia territoriale e sulla promozione integrale della persona.
Accogliendo questa sollecitazione, il Forum si è progressivamente affermato come uno spazio stabile di confronto e di proposta, capace di coinvolgere amministratori locali, rappresentanti delle istituzioni, scuola, università, associazioni, organizzazioni del terzo settore, imprese e realtà civiche impegnate nella costruzione di nuove prospettive di sviluppo per le aree interne. 
Dal 2021 il percorso si è ulteriormente ampliato con il Convegno annuale dei vescovi delle aree interne in parallelo al Forum e in stretta continuità con la medesima ispirazione.
Se il Forum rappresenta il luogo del dialogo tra Chiesa, istituzioni, mondo accademico, realtà economiche e società civile, il Convegno dei vescovi costituisce il momento di confronto ecclesiale tra i pastori delle diocesi che condividono analoghe sfide territoriali. I due percorsi, pur distinti per destinatari e modalità, si alimentano reciprocamente: il Forum offre analisi, proposte ed esperienze che arricchiscono la riflessione pastorale dei vescovi, mentre il Convegno restituisce al Forum una lettura ecclesiale delle trasformazioni in atto e rafforza l’impegno delle Chiese locali a favore delle aree interne.
Benevento è divenuta così punto di riferimento per la riflessione sul futuro delle aree interne, grazie a un duplice itinerario – civile ed ecclesiale – che coniuga ascolto, ricerca, discernimento e proposta, nella convinzione che il rilancio di questi territori costituisca una questione decisiva non solo per le comunità locali, ma per il futuro dell’intero Paese.

Cronologia e sviluppo dei temi affrontati nelle edizioni del Forum e del Convegno
· Il Forum
Si possono distinguere tre fasi:
· 2019–2020: fase della denuncia 
· presa di coscienza dello spopolamento; 
· costruzione di una rete tra amministratori e territori; 
· nascita del metodo del Forum. 
· 2021–2023: fase della progettazione 
· attenzione al PNRR; 
· mobilità, servizi, innovazione e valorizzazione del patrimonio; 
· coinvolgimento crescente di scuole, università, imprese e terzo settore. 
· Dal 2024: fase dell’incidenza politica e pastorale 
· elaborazione di proposte per la Strategia nazionale per le aree interne; 
· raccordo stabile con gli incontri annuali dei vescovi delle aree interne.



· Equipe Forum
Nel corso degli anni, il Forum si è avvalso del contributo di numerose persone che hanno messo a disposizione competenze, esperienze e professionalità diverse, in relazione alle tematiche affrontate e alle esigenze emerse nelle varie fasi della sua attività. Pur in assenza di un organigramma formalmente definito, si è progressivamente consolidata un'équipe stabile che ha rappresentato il nucleo operativo del Forum.
La presenza di questo nucleo ha consentito di mantenere nel tempo la coerenza degli indirizzi culturali e metodologici del Forum, favorendo al contempo il coinvolgimento di nuovi collaboratori e di professionalità esterne, chiamati a contribuire in relazione ai temi trattati. 

	Anno 2019
Primo edizione

Consapevolezza, start up
di comunità e dialogo 
tra territori
	Introdotto dagli interventi dell’ideatore della Strategia Nazionale Aree Interne, l’ex ministro Fabrizio Barca, e dall’economista Luigino Bruni (incaricato dal Papa di convocare i più importanti economisti under 35 per organizzare una diversa visione di economia). Papa Francesco invia una Messaggio al Forum. Tra i risultati più significativi: costituzione di un Tavolo regionale permanente per le aree interne. 

	Anno 2021 (Webinar)
Seconda edizione

Ripartenza dopo la pandemia
	A causa della pandemia, il Forum si articola in tre webinar (seguito on line da circa 200 persone) con gli interventi dei maggiori responsabili della cabina di regia della Strategia Nazionale, tra i quali il direttore di Svimez Luca Bianchi e il responsabile del progetto Francesco Monaco. Il confronto si sviluppa su varie tematiche: contrasto allo spopolamento e all’abbandono dei territori; garanzia dei servizi essenziali; utilizzo delle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR); tutela dell’ambiente e valorizzazione del patrimonio naturale e culturale; costruzione di un modello di sviluppo equo e condiviso per le aree interne italiane.

	Anno 2022
Terza edizione

“Mobilità veloce e suolo lento. 
Un ponte per le aree interne”
	Duplice prospettiva di confronto: da un lato, la necessità di dotare le aree interne di infrastrutture moderne e connessioni efficienti; dall’altro, la consapevolezza che il vero sviluppo non può ridursi alla velocità dei collegamenti, ma deve valorizzare il “suolo lento”, cioè il patrimonio umano, ambientale, culturale e sociale dei territori. 
Il dibattito si concentra sulle infrastrutture, sul PNRR, sulla transizione digitale ed ecologica e sulla valorizzazione del patrimonio culturale (tra cui il progetto Appia UNESCO). Partecipano rappresentanti del Governo Enrico Giovannini (Infrastrutture e Mobilità sostenibili) e Mara Carfagna (Sud e Coesione territoriale)

	Anno 2023
Quarta edizione

Cittadini del mondo e motore di comunità
	Edizione completamente dedicata ai giovani studenti. Il confronto si articola in Sette villaggi tematici sulle più attuali questioni che riguardano il loro rapporto con il territorio e lo sviluppo economico. Si parte dal presupposto che alle grandi sfide globali bisogna rispondere con soluzioni locali, consentendo ai giovani di essere gli artefici del rilancio delle aree interne. Il risultato più significativo dell’edizione è stata l’elaborazione di una Agenda Giovani 2024-2026, concepita come un vero e proprio “PNRR dei giovani” per le aree interne.

	Anno 2024
Quinta edizione

“Alta velocità: partire, tornare… forse restare”
	Passaggio dalla riflessione sulle criticità strutturali delle aree interne alla ricerca delle condizioni concrete della “restanza”. L’alta velocità ferroviaria e la connessione digitale non sono solo infrastrutture materiali, ma metafora della velocità del cambiamento: un’opportunità che può favorire la partenza, ma che, se accompagnata da investimenti in servizi, lavoro, innovazione e qualità della vita, può anche rendere possibile il ritorno e, soprattutto, la scelta di restare. Tra i partecipanti l’amministratore delegato di Ferrovie Italiane Gianluca Strisciuglio e i vertici dell’Open Fiber che realizza la fibra per la connessione in tutta Italia.

	Anno 2024 (novembre)
Sesta edizione
Il Cantiere Nazionale per le aree interne
	Nasce come evoluzione del percorso avviato nel 2019 dal Forum ed è concepito come una rete ampia, che coinvolge diversi soggetti che lavorano insieme sulle politiche per i territori interni. Una cinquantina di sigle, di atenei, centri di ricerca, sindacati, gruppi sociali e associazioni aderiscono al Cantiere e si avvia il confronto operativo con i vertici dell’Intergruppo parlamentare per lo sviluppo delle aree fragili e le isole minori. Nell’ambito del Cantiere l’equipe del Forum elabora uno studio circa la legislazione realizzata nei decenni e la sua applicazione pratica a livello nazionale e regionale. Si evidenzia che rispetto a centinaia di leggi e decreti, la stragrande maggioranza a tutt’oggi rimane inapplicata. Lo studio viene inviato a i rappresentati del Parlamento

	Anno 2025
Settima edizione
La sfida della bellezza e il futuro creativo
	Dalla denuncia dello spopolamento e della marginalità si passa alla valorizzazione della bellezza come risorsa strategica per lo sviluppo e della creatività come motore di innovazione economica, sociale e culturale. Si propone un cambio di paradigma: le aree interne non vengono più considerate soltanto territori da sostenere perché fragili, ma luoghi capaci di generare bellezza, cultura, innovazione e creatività. In questa prospettiva, il patrimonio materiale e immateriale diventa la base per costruire un nuovo modello di sviluppo sostenibile, capace di attrarre giovani, produrre lavoro qualificato e rafforzare l’identità delle comunità locali. 
Si avvia un dialogo tra le Soprintendenze di regioni diverse sulla possibilità di valorizzare pienamente la risorsa bellezza nelle piccole realtà. Intervento della divulgatrice scientifica Barbara Gallavotti e di Mogol. Concerto, mostre e performance teatrali.










· Il Convegno dei Vescovi 
L’evoluzione del Convegno mostra una progressione coerente:
· 2021 – conoscere e ascoltare le realtà delle diocesi delle aree interne; 
· 2022 – elaborare una riflessione ecclesiale e delineare una pastorale dedicata; 
· 2023 – approfondire il ministero ordinato e l’organizzazione pastorale; 
· 2024 – valorizzare la ministerialità diffusa e inserire il percorso nel Cammino sinodale; 
· 2025 – tradurre la riflessione in proposta pubblica, mettendo in dialogo Chiesa, Forum e istituzioni nazionali. 
	Anno 2021	
L’ascolto delle Chiese delle aree interne
	Prima convocazione nazionale dei vescovi. Condivisione delle esperienze delle diocesi segnate da spopolamento, denatalità, crisi dei servizi e marginalità. Avvio di una riflessione comune sul ruolo della Chiesa nei territori fragili e sulla necessità di una pastorale specifica.

	Anno 2022	
Verso una pastorale delle aree interne
	Elaborazione di criteri e linee guida per una pastorale dedicata ai territori interni. Relazione di mons. Mariano Crociata (“Una pastorale per le Aree interne”), riflessione sul divario civile, sulla corresponsabilità ecclesiale e sulla presenza della Chiesa nelle comunità più periferiche.

	Anno 2023 
Il ministero ordinato nelle aree interne
	Approfondimento teologico-pastorale sul ministero presbiterale nelle zone soggette a spopolamento. Relazione di mons. Roberto Repole (“Voltare pagina? L’esercizio del ministero ordinato nelle zone interne”), confronto sulla formazione dei presbiteri, gestione del patrimonio ecclesiastico e nuovi modelli di presenza pastorale

	Anno 2024 
I ministeri battesimali e il Cammino sinodale
	Riflessione sul protagonismo dei ministeri battesimali e laicali nelle aree interne con la relazione di Mons. Franco Giulio Brambilla (“La sinfonia dei ministeri battesimali nella Chiesa”) con un collegamento esplicito al Cammino sinodale della Chiesa italiana per la valorizzazione della corresponsabilità ecclesiale e la ricerca di nuove forme di presenza delle comunità cristiane nei territori fragili.

	Anno 2025	
Buone prassi e dialogo con le istituzioni
	Condivisione delle esperienze maturate nelle diocesi e confronto con il nuovo Piano Strategico Nazionale delle Aree Interne. Pubblicazione di una Lettera aperta al Governo e al Parlamento (“Uno sguardo diverso”), dialogo con l’Intergruppo parlamentare “Sviluppo Sud, Isole e Aree Fragili” e svolgimento, in parallelo, di una sessione straordinaria del Forum delle Aree Interne.




